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1. Riferimenti normativi  

Il presente documento di Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico è 

realizzato secondo quanto prescritto dal “Format per la redazione del 

documento di valutazione archeologica preventiva da redigere da parte degli 

operatori abilitati”, emanato dal Ministero della Cultura e in osservanza della 

normativa vigente (L. 109/2005, artt. 2ter e 2-quater; D.Lgs. 163/2006, artt. 95-

96; DPR 207/2010, titolo XI; D.Lgs. 50/2016, art. 25).  

Il sottoscritto dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 25 del 

D.Lgs. 50/2016, 95 c. 1 del D.Lgs. 163/2006 e DM n. 60/2009 e di essere 

iscritto nell’elenco nazionale degli archeologi di I fascia degli Operatori abilitati 

alla verifica preventiva dell’interesse archeologico depositato presso il MIC.  

Si fa inoltre riferimento alla circolare esplicativa delle Direzione Generale del 

MIC n.10 del 15/06/2012 e relativi allegati in materia di archeologia preventiva. 

 

 

2. Premessa sulla realizzazione dell’opera ed inquadramento 

geografico  

Il presente elaborato rappresenta il resoconto del lavoro di valutazione del 

rischio archeologico relativo al progetto per la costruzione di un impianto agro-

fotovoltaico della potenza di 61.714.800 kW e relativa dorsale di collegamento 

MT interrata della lunghezza di 650 m di titolarità della società BAS ITALY 

VENTITREESIMA S.R.L., da realizzare nei territori di Sassari tra le località di 

Tribuna, Bacchileddu, Pianu D’Arideri e Montiju D’Ainu (fig. 1). 

Le opere previste consistono in: 

-un impianto suddiviso in 4 settori ad inseguimento monoassiale, della potenza 

complessiva installata di 61.714.800 kWp nel territorio del Comune di Sassari 

in località “Tribuna, Bacchileddu, Pianu D’Arideri e Montiju D’Ainu” e delle 

relative opere di connessione, ricadenti nel territorio del medesimo comune e 

che ricalcheranno brevi tratti della SP 42 e della strada vicinale La Crucca-

Baiona. 

-I moduli saranno montati su strutture ad inseguimento solare (tracker), in 

configurazione mono filare, i Tracker saranno collegati in bassa tensione alle 

cabine inverter (una per ogni blocco elettrico in cui è suddiviso lo schema 

dell’impianto) e queste saranno collegate alla cabina di media tensione che a 

sua volta si collegherà alla sottostazione Terna. 
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L’intero areale su cui ricade il progetto fa parte dell’entità amministrativa della 

Provincia di Sassari e della regione storica della Nurra Sassarese; dal punto di 

vista geografico il territorio interessato dall’opera è inserito in un contesto 

paesaggistico collinare, con quote variabili con quote altimetriche che vanno 

dai 45 ai 62 m s.l.m. 

Secondo la cartografia ufficiale dell’Istituto Geografico Militare in scala 

1:25.000 la regione summenzionata ricade nella tavola 459 Sez. IV “La 

Crucca” (fig. 2), mentre nella Carta Tecnica Regionale è compresa nelle 

sezioni 441130 “Porto Torres” e 459010 “Campanedda” (fig. 3). 

Nello specifico, i lotti destinati all’impianto si trovano nella periferia Nord-Ovest 

rispetto all’abitato. 

Dal punto di vista geologico i suoli sono interessati da depositi mesozoici quali 

dolomie e calcari della formazione di Monte Nurra, marne con subordinati 

calcari marnosi, calcari laminati sottilmente stratificati e da successioni 

sedimentarie oligo-mioceniche del Logudoro Sassarese, costituite da sabbie  

quarzose feldspatiche (fig.4). 

Nella carta d’uso dei suoli l’area in cui ricade l’opera è classificata sia come 

“seminativi semplici e colture orticole” che come pioppeti, saliceti ed eucalitteti 

(fig. 5).  

L’area inoltre ricade all’interno dell'ambito di paesaggio costiero n.14 “Golfo 

dell’Asinara”; secondo le vigenti norme del P.U.C. è classificata come zona E 

ad uso agricolo all’interno della quale si distingue le seguenti sottozona:  

-E.2b Aree di primaria importanza per la funzione agricolo produttiva in terreni 

irrigui (fig. 6).  

L’inquadramento catastale è descritto nei fogli 33-Sassari, particelle n 35, 60, 

411 e 414; 34-Sassari, particelle 7, 13, 16, 26 e 27; 41 Sassari, particelle 90, 

91 e 92. (fig. 7).  

La superficie catastale totale è di 93.99.33 Ha, di cui 89.56.92 occupati 

dall’impianto. 

Durante la realizzazione dell’opera sono previste azioni di scavo e micro scavo, 

atte alla realizzazione del sistema recintorio, alloggiamento di strutture in 

prefabbricato ed infissione di palificate. 
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Fig. 1. Inquadramento del progetto secondo l’ortofoto R.A.S. 2019. 

 

 
Fig. 2. Inquadramento del progetto sulla carta I.G.M. in scala 1:25.000. 
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Fig. 3. Inquadramento dell’opera secondo la Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000. 

 

 
Fig. 4. Inquadramento dell’opera secondo la carta geologica. 
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Fig. 5. Inquadramento dell’opera secondo la carta d’uso dei suoli. 
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Fig. 6. Inquadramento dell’opera secondo il Piano Urbanistico Comunale. 

 

 
Fig. 7. Inquadramento catastale dell’opera. 
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3. Metodologia di ricerca  

Per la stesura della seguente relazione sono stati esaminati i dati relativi a:  

-Vincolistica dei siti  

-Dati cartografici  

-Dati bibliografici sull’area oggetto dell’intervento (dall’Ottocento ad oggi)  

-Dati fotografici  

-Esito delle survey  

 

Lo studio ha preso in considerazione una parte del territorio comunale di 

Sassari, restringendo il campo di ricerca a tutte quelle emergenze presenti in 

prossimità dell’areale indicato dal progetto.  

Per ragioni di praticità e al fine di avere un quadro più omogeneo e meno 

dispersivo il campo d’azione indicato nel format del MIC è stato ridotto ad un 

raggio di 2 Km.  

 

 

4. Fonti adoperate  

-Vincoli in rete; 

-PUC. In adozione 

-Bibliografia edita; 

-Archivio Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie 

di Sassari-Nuoro; 

-Tabelle/schede riassuntive dei singoli siti; 

-Materiale cartografico; 

-Survey.  

  

  

Cartografia di riferimento adoperata:  

-Ortofoto R.A.S. dal 1955 al 2019 in scala variabile. 

-I.G.M. scala 1:25.000 

-C.T.R scala 1:10.000 

-P.P.R. Regione Autonoma della Sardegna in scala 1:50.000  
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Dalla consultazione del sito web www.vincoliinrete.beniculturali.it si 

evidenziano entro il raggio di 2 Km di buffer in relazione all’area interessata 

dall’opera i seguenti beni immobili: 

 

Denominazione ID Decreto tutela Dato Catastale 

Nuraghe Pillotta 173164 L. 1089/1939 art. 1, 3, 21 del 20-07-1988 f. 34 par. 19 e 18 

Nuraghe Lecari 173523 L. 1089/1939 art. 1, 3, 21 del 05-08-1986 f. 43 par. 7 e 28 

Nuraghe Pianu de Olia 173133 L. 1089/1939 art. 1, 3, 21 del 25-05-1997 f. 3 par. 161, 162 e 169 

Nuraghe Mandras 174072 L. 1089/1939 art. 1, 3, 21 del 01-03-1988 f. 42 par. 45 

 

Dalla consultazione del sito web www.sardegna.beniculturali.it nell’areale in 

oggetto non risultano Beni sottoposti a vincolo: 

 

Diversamente sul database del Geoportale Sardegna della RAS relativo al 

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) sono indicati quali beni paesaggistici ed 

identitari ex articolo 143 (fig. 8):  

-Nuraghe Pillotta n. 4243 

-Nuraghe Perda Calpida n. 4294 

-Nuraghe Badde Setti Mattiuzzu n. 4283 

-Nuraghe Pianu de Olia n. 4248 

 

 
Fig. 8. Inquadramento del progetto rispetto ai Beni Paesaggistici ed Identitari indicati nel PPR. 
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Dalla consultazione del PUC in adozione nel Comune di Sassari risultano 

indicati tra i Beni paesaggistici, archeologici, architettonici ed identitari (tav. 

6.2.2.4 e 6.2.2.8) : 

 

-Nuraghe Pianu de Olia o Sant’Andria (90064014) 

-Nuraghe Pillotta (90064006) 

-Nuraghe Badu ‘e Setti Matuzzu (90064068) 

-Nuraghe Perda Calpida o Lughiedda (17) 

-Nuraghe Lecari (90064164) 

-Sito di Corona Romana-Iscia ‘e Pardu (90064015) 

-Nuraghe Mandras (90064160) 

 
Fig. 9. Inquadramento del progetto rispetto alla tavola dei beni paesaggistici, archeologici, 

architettonici ed identitari. 

 

 

5. Emergenze note ma non soggette a tutela  

La ricerca non ha prodotto elementi utili in merito. 
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6. Ricerca bibliografica 

Dal punto di vista bibliografico i dati riconducibili alle emergenze monumentali 

e più in generale al patrimonio archeologico del territorio di Sassari sono 

molteplici; per regioni di praticità ci si è concentrati all’areale indicato da 

progetto già di per se ricco di tali testimonianze.  

Le primissime notizie sono del 1882-83 in cui la regione venne scelta come 

area campione per il primo censimento e la stesura della Carta Archeologica 

della Sardegna, curata da Filippo Nissardi.  

Nel 1901 si deve al Pinza l’opera Monumenti Primitivi della Sardegna in cui cita 

tra i nuraghi della zona i nuraghi Mandras, Sant’Andria o Pianu de Olia, Pillotta, 

Baddu ‘e Setti, Pedru Calpida e Badde de Arcu.  

Secondo l’Elenco degli Edifizi Monumentali in Italia redatto dal Ministero della 

Pubblica Istruzione del 1902 sono menzionati i seguenti nuraghi: Mandras, 

Sant’Andria o Pianu de Olia, Pillotta, Baddu ‘e Setti, Pedru Calpida e Badde 

de Arcu. 

Gli stessi monumenti risultano presenti nell’ Elenco degli Edifizi Monumentali 

della Provincia di Sassari redatto dal Ministero della Pubblica Istruzione nel 

1922. 

Un contributo più recente è quello di Graziano Caputa “I nuraghi della Nurra” 

dove tra le tante notizie viene fornita una carta distributiva delle emergenze 

monumentali comprese in un arco cronologico che va dall’Età del Bronzo alla 

Prima Età del Ferro e che sostanzialmente conferma il quadro insediativo 

precedentemente evidenziato.  

 

  

  

 

 

 

7. Ricerca d’archivio  

La consultazione dei dati d’archivio custoditi presso la Soprintendenza 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Sassari e Nuoro non ha 

fornito ulteriori dati utili alla ricerca nell’area in questione. 
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8. Cartografia storica  

Per avere un quadro più approfondito del territorio esaminato è stato preso in 

considerazioni il seguente fondi della cartografia storica:  

-Real Corpo di Stato Maggiore; 1847  

  

 
Real Corpo di Stato Maggiore, quadro d’unione datato al 1847  

 

Nella carta del Real Corpo di Stato non è stato possibile individuare alcun nome 

riguardante i monumenti presi in considerazione ad eccezione di Elighe Longu, 

indicato come casa e non come nuraghe.  
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9. Esito dell’analisi aerofotogrammetrica 

Per quanto riguarda l’analisi aerofotogrammetrica è stata tenuta in 

considerazione tutta la documentazione sia in B/N che a colori, consultabile in 

formato digitale presso il Sistema Informativo Territoriale della RAS ed 

opportunamente elaborati in ambiente GIS. 

L’obbiettivo è quello di individuare attraverso le foto eventuali indicatori 

archeologici quali tracce, anomalie o evidenze presenti nel territorio in esame 

e ascrivibili ad un’antica frequentazione dell’area, anche tenendo conto dei 

mutamenti subiti del contesto paesaggistico attraverso gli anni.  

Nell’analisi sono stati raffrontati gli esiti delle ortofoto del 1968, del 1977-1978, 

del 1997 e infine quelli del 2019; per maggior precisione sono stati presi in 

considerazione anche i singoli fotogrammi provenienti dalle strisciate dei voli 

del 1987 al fine di individuare ulteriori dettagli, diversamente non apprezzabili.  

Le anomalie riscontrate quali ad esempio cropmarks e variazioni cromatiche 

dei terreni non sembrano attribuibili alla presenza di emergenze archeologiche 

sepolte ma piuttosto derivate dalla presenza di paleoalvei e da uno 

sfruttamento intensivo dei diversi lotti che hanno previsto l’utilizzo di arature 

condotto tramite pesanti mezzi meccanici . 

 

 
Sovrapposizione del progetto con l’ortofoto del 1955 elaborato tramite software GIS. 
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Sovrapposizione del progetto con l’ortofoto del 1968 elaborato tramite software GIS. 

 

 
Sovrapposizione del progetto con l’ortofoto del 1978 elaborato tramite software GIS. 
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Sovrapposizione del progetto con l’ortofoto del 1997 elaborato tramite software GIS. 

 

 
Sovrapposizione del progetto con l’ortofoto del 2019 elaborato tramite software GIS. 
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10. Survey e schede di ricognizione 

Il sopralluogo effettuato in data 28/04/2022, ha previsto la percorrenza di tutto 

l’areale interessato dal progetto. 

In tale occasione è stata realizzata la relativa documentazione fotografica sia 

a terra che con l’ausilio del drone, il posizionamento puntuale tramite GPS di 

tutte quelle emergenze monumentali presenti nell’areale di 2 Km e necessarie 

per l’elaborazione della carta di visibilità e del rischio. 
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RCG N. 1 

Località e toponimi: Tribuna Regione: Sardegna 

Provincia: Sassari Comune: Sassari 

FOTO 

 
Data Sopralluogo: 28/04/2022 

Compilatore: Dott. Alberto Mossa Funzionario: Dott.ssa Nadia Canu 

Committente: BAS ITALY VENTITREESIMA S.R.L. 

Catastale: foglio 41 particelle n.90, 91 e 92 

Opera: impianto agro-fotovoltaico 

della potenza di 61.714.800 

Riferimento cartografico: CTR tav. 459010 

“Campanedda”  

 

Coordinate: da 40.788144, 8.352412 

                       a 40.788631, 8.339087 

 

Descrizione: Suolo di natura calcarea con rari elementi litoidi erratici di piccola pezzatura, gran 

parte dell’area è ricoperta da una fitta vegetazione arborea di eucalitteti. 

Risultano del tutto assenti emergenze o dispersioni di elementi mobili a carattere archeologico. 

Ambiente: pianura 

Topografia: 51-62 m s.l.m. 

Uso dei suoli: seminativo semplice e colture 

Acclività: piano piana(0-2); lieve (3-20); moderato (21-35); forte (36 +) 

Condizioni luce: soleggiato 

Stato del terreno: bagnato, fangoso, umido, asciutto. 

Condizione dei suoli: coltivato 

Visibilità di superficie: 100%; 99-50%; 49-25%; 24-10%; 9-0%   
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Bibliografia di riferimento: inedito 

Note:  
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RCG N. 2 

Località e toponimi: Montiju ‘e Ainu Regione: Sardegna 

Provincia: Sassari Comune: Sassari 

FOTO 

 
Data Sopralluogo: 28/04/2022 

Compilatore: Dott. Alberto Mossa Funzionario: Dott.ssa Nadia Canu 

Committente: BAS ITALY VENTITREESIMA S.R.L. 

Catastale: foglio 34 particella 7 

Opera: impianto agro-fotovoltaico 

della potenza di 61.714.800 

Riferimento cartografico: CTR tav. 459010 

“Campanedda”  

 

Coordinate: da 40.794656, 8.364805 

                       a 40.790772, 8.362284 

 

Descrizione: Suolo di natura calcarea con rari elementi litoidi erratici di piccola pezzatura, gran 

parte dell’area è ricoperta da essenze vegetali e risulta adibita a pascolo. 

Non si riscontrano evidenze archeologiche o dispersione di elementi di cultura materiale in 

superficie. A nord dell’area in prossimità del traliccio Enel è presente un ampio cumulo di 

spietramento. 

Ambiente: pianura 
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Topografia: 45-47 m s.l.m. 

Uso dei suoli: seminativo semplice e colture 

Acclività: piano piana(0-2); lieve (3-20); moderato (21-35); forte (36 +) 

Condizioni luce: soleggiato 

Stato del terreno: bagnato, fangoso, umido, asciutto. 

Condizione dei suoli: coltivato 

Visibilità di superficie: 100%; 99-50%; 49-25%; 24-10%; 9-0%   
Bibliografia di riferimento: inedito 

Note:  
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RCG N. 3 

Località e toponimi: Pianu Aliderros Regione: Sardegna 

Provincia: Sassari Comune: Sassari 

FOTO 

 
Data Sopralluogo: 28/04/2022 

Compilatore: Dott. Alberto Mossa Funzionario: Dott.ssa Nadia Canu 

Committente: BAS ITALY VENTITREESIMA S.R.L. 

Catastale: foglio 33 particelle 35, 60, 411 e 414 

Opera: impianto agro-fotovoltaico 

della potenza di 61.714.800 

Riferimento cartografico: CTR tav. 459010 

“Campanedda”  

 

Coordinate: da 40.788144, 8.352412 

                       a 40.795709, 8.355629 

 

Descrizione: Suolo di natura calcarea con rari elementi litoidi erratici di piccola pezzatura, gran 

parte dell’area è adibita a colture. Risultano del tutto assenti emergenze o dispersioni di elementi 

mobili a carattere archeologico. 

Ambiente: pianura 

Topografia: 50-51 m s.l.m. 

Uso dei suoli: seminativo semplice e colture 

Acclività: piano: piana(0-2); lieve (3-20); moderato (21-35); forte (36 +) 

Condizioni luce: soleggiato 

Stato del terreno: bagnato, fangoso, umido, asciutto. 

Condizione dei suoli: coltivato 
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Visibilità di superficie: 100%; 99-50%; 49-25%; 24-10%; 9-0%   
Bibliografia di riferimento: inedito 

Note:  
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RCG N. 4 

Località e toponimi: Bacchileddu Regione: Sardegna 

Provincia: Sassari Comune: Sassari 

FOTO 

 
Data Sopralluogo: 28/04/2022 

Compilatore: Dott. Alberto Mossa Funzionario: Dott.ssa Nadia Canu 

Committente: BAS ITALY VENTITREESIMA S.R.L. 

Catastale: foglio 34, particelle 13, 16, 27 e 28 

Opera: impianto agro-fotovoltaico 

della potenza di 61.714.800 

Riferimento cartografico: CTR tav. 459010 

“Campanedda”  

 

Coordinate: da 40.793386, 8.348683 

                       a 40.797090, 8.350711 

 

Descrizione: Suolo di natura calcarea con rari elementi litoidi erratici di piccola pezzatura, gran 

parte dell’area è adibita a colture. Risultano del tutto assenti emergenze o dispersioni di elementi 

mobili a carattere archeologico. 

Ambiente: pianura 

Topografia: 54 m s.l.m. 

Uso dei suoli: seminativo semplice e colture 

Acclività: piano: piana(0-2); lieve (3-20); moderato (21-35); forte (36 +) 
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Condizioni luce: soleggiato 

Stato del terreno: bagnato, fangoso, umido, asciutto. 

Condizione dei suoli: coltivato 

Visibilità di superficie: 100%; 99-50%; 49-25%; 24-10%; 9-0%   
Bibliografia di riferimento: inedito 

Note:  

 

 

11. Conclusioni e considerazioni sui fattori di rischio 

In base alla consultazione dei dati d’archivio, secondo quanto emerso dalla 

ricerca bibliografica e dall’analisi cartografica, il settore ad Est e a Sud 

dell’areale indicato dal progetto è caratterizzata dalla presenza di numerose e 

significative attestazioni di carattere archeologico riferibili per lo più all’Età 

protostorica.  

Tra queste si segnala il nuraghe Pillotta, posto a circa 185 m a Nord-Ovest 

dell’impianto e facente parte di un sistema insediativo ben più ampio che 

comprende anche altri edifici monumentali posti sempre lungo il settore Ovest, 

tra essi è doveroso menzionare quelli di Pianu de Olia e Badu ‘e Setti 

Mattuzzu. Molto più a Sud sono noti i nuraghi di Pedra Calpida, Lecari e 

Mandras; l’unica testimonianza appartenente ad una fase seriore è 

rappresentato dall’insediamento di Corona Romana o Iscia ‘e Pardu. 

La lettura dei suoli appare in gran parte impedita sia dalla presenza di essenze 

arbustive tipiche della macchia mediterranea dal fitto manto erboso, e dalle 

colture in opera; in ogni caso non si esclude che eventuali depositi di carattere 

archeologico possano trovarsi a profondità inferiori rispetto all’attuale piano di 

campagna, celati verosimilmente da coltri detritiche. 

A tal proposito è stato formulato un fattore di rischio medio non determinabile, 

poiché le testimonianze per quanto diffuse non sono dirette dell’areale 

esaminato. 

In conclusione durante i lavori di realizzazione dell’intera opera che prevedono 

azioni di scavo si raccomanda la sorveglianza da parte di un archeologo; va 

ricordato che in ogni caso il presente elaborato sarà sottoposto all’attenzione 

della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e paesaggio per le province di 

Sassari e Nuoro per tutte le valutazioni del caso. 
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CARTA DI VISIBILITÀ E DEL FATTORE DI RISCHIO 

ARCHEOLOGICO 
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Elab. 1. Carta del fattore di visibilità elaborata sulla base delle Ortofoto RAS 2019. 
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Elab. 2-Carta del fattore di rischio elaborata sulla base delle Ortofoto RAS 2019. 
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